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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 37 DEL 12 NOVEMBRE 2009
ZUCCHI Alberto                    (Presidente)
(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Sostituito dal Consigliere Giuseppe CERISE)
CAVERI Luciano
(Sostituito dal Consigliere Piero PROLA)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente)
LOUVIN Roberto
(Assente per malattia)
RINI Emily
(Presente)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri Andrea ROSSET e Dario COME’.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.
2)
Approvazione dei verbali (sommario ed integrale) della riunione n. 34 del 22 ottobre 2009 e (sommario) della riunione n. 35 del 29 ottobre 2009 (allegati già trasmessi via e-mail).
3)
Audizione del Direttore della Direzione enti locali sul disegno di legge n. 61 concernente: “Modificazioni alla legge regionale 7 febbraio 1997, n. 4 (Contenimento, pubblicità e controllo delle spese per la campagna elettorale dei candidati alla carica di sindaco, di vice sindaco, di consigliere comunale e circoscrizionale, ai sensi dell’art. 78 della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale)).”
4)
Disegno di legge n. 61, concernente: “Modificazioni alla legge regionale 7 febbraio 1997, n. 4 (Contenimento, pubblicità e controllo delle spese per la campagna elettorale dei candidati alla carica di sindaco, di vice sindaco, di consigliere comunale e circoscrizionale, ai sensi dell’art. 78 della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale)).” (Relatore: il Consigliere EMPEREUR). 

5)
Proposta di legge n. 72, concernente: “Modificazioni alle leggi regionali 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e del consiglio comunale) e 24 ottobre 1997, n. 34 (Elezione diretta del Sindaco, del Vice Sindaco e del Consiglio comunale. Votazione e scrutinio mediante apparecchiature elettroniche).”. (Nomina relatore e illustrazione relazione).
*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 10459 in data 8 novembre 2009 e da telegramma prot. n. 10504 in data 9 novembre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ZUCCHI fa distribuire una nota a firma del Presidente del Co.Re.Com. contenente alcune osservazioni in merito al disegno di legge n. 61.

Propone, in considerazione del fatto che i termini per l’esame del disegno di legge 59: (Abrogazione della legge regionale 27 febbraio 1998, n. 7 (Ripartizione e distribuzione dei contingenti di carburanti e lubrificanti in esenzione fiscale), e di altre disposizioni concernenti contingenti annui di prodotti energetici) scadono il 14 novembre 2009, di richiedere la proroga di trenta giorni dei termini previsti per l’esame dello stesso.

La Commissione, all’unanimità, concorda.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.10 prendono parte alla riunione la Sig.ra Bennani, Direttore della Direzione enti locali, ed il Consigliere LA TORRE.

*     *     *

AUDIZIONE DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 61 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 7 FEBBRAIO 1997, N. 4 (CONTENIMENTO, PUBBLICITÀ E CONTROLLO DELLE SPESE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE DEI CANDIDATI ALLA CARICA DI SINDACO, DI VICE SINDACO, DI CONSIGLIERE COMUNALE E CIRCOSCRIZIONALE, AI SENSI DELL’ART. 78 DELLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE))”


Il Presidente ZUCCHI afferma che la Commissione vorrebbe avere dei chiarimenti in relazione ai seguenti aspetti:

· conoscere il motivo in base al quale vengono previste delle condizioni di maggiore favore per i Comuni con popolazione fino a 500 abitanti, consentendo che le liste uniche siano esonerate dall’obbligo di presentare il rendiconto alla Commissione di garanzia regionale e siano unicamente tenute a depositare il suddetto documento contabile al Comune che deve procedere alla sua pubblicazione nel proprio sito Internet, al fine di garantirne la consultazione da parte degli interessati;

· avere un raffronto con quanto è previsto in materia di sanzioni nelle altre Regioni.

Chiede, inoltre, quale sia la valutazione degli uffici in ordine alle osservazioni formulate dal Co.Re.Com..

La Sig.ra BENNANI, in relazione al primo quesito, risponde che si tratta di un’iniziativa assunta dagli uffici in considerazione del fatto che - nei due quinquenni precedenti - le spese elettorali sostenute dai piccoli Comuni si sono rivelate molto esigue.

Per quanto concerne la seconda domanda, afferma che questo sistema sanzionatorio è stato introdotto dalla Regione nel 1997 e che non è previsto negli altri Comuni italiani. Aggiunge che le sanzioni sono state modificate, cercando di mantenere lo stesso rapporto tra la sanzione stessa ed il limite di spesa.

In riferimento alle osservazioni del Co.Re.Com., afferma che la richiesta di modificare la rubrica dell’articolo 8 - che sostituisce l’articolo 10 della l.r. 4/1997 - può essere accolta o modificandola in “Sondaggi” oppure in “Sondaggi politici ed elettorali”.

Per quanto attiene, poi, all’inopportunità - sollevata dal Co.Re.Com - di non conferire a questo organo anche la funzione di sanzionare la violazione degli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 7, comma 1, fa rilevare che ci sono dei precedenti in merito.

Il Consigliere EMPEREUR, a tale proposito, non ritiene che ci siano dei problemi nel lasciare la situazione inalterata in considerazione del fatto che ci sono già delle situazioni in cui lo stesso soggetto svolge la funzione di accertare, contestare e comminare la sanzione.

La Sig.ra BENNANI fa presente che l’aspetto testé sollevato dovrà essere rivisto anche all’interno della legge per l’elezione del Consiglio regionale.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.30 la Sig.ra Bennani lascia la sala di riunione.

*     *     *
DISEGNO DI LEGGE N. 61, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 7 FEBBRAIO 1997, N. 4 (CONTENIMENTO, PUBBLICITÀ E CONTROLLO DELLE SPESE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE DEI CANDIDATI ALLA CARICA DI SINDACO, DI VICE SINDACO, DI CONSIGLIERE COMUNALE E CIRCOSCRIZIONALE, AI SENSI DELL’ART. 78 DELLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE)).” (RELATORE: IL CONSIGLIERE EMPEREUR)

Il Consigliere EMPEREUR presenta un emendamento all’articolo 8 volto a modificarne la rubrica e a sopprimere le parole “, per i sondaggi elettorali,”.

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime a maggioranza (astenuto: il Consigliere DONZEL), parere favorevole sul disegno di legge n. 61 con l’emendamento di cui sopra.
PROPOSTA DI LEGGE N. 72, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 9 FEBBRAIO 1995, N. 4 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE) E 24 OTTOBRE 1997, N. 34 (ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO, DEL VICE SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE. VOTAZIONE E SCRUTINIO MEDIANTE APPARECCHIATURE ELETTRONICHE).”. (NOMINA RELATORE E ILLUSTRAZIONE RELAZIONE)
Il Consigliere SALZONE propone il Consigliere Empereur quale relatore della proposta di legge in oggetto.

Il Consigliere EMPEREUR sottolinea la disponibilità dei colleghi - che ha permesso che la proposta di legge in oggetto venga discussa congiuntamente alle proposte di legge n. 38 e 52 nell’adunanza consiliare del 18 e 19 novembre p.v. - e dà atto della coerenza dimostrata dal Consigliere Donzel che non ha presentato alcuna iniziativa legislativa in merito.

Dopo una premessa di carattere politico - incentrata sul ruolo del Comune e sulla validità dell’impianto della legge regionale 4/1995 - illustra i contenuti del provvedimento in questione che si pone i seguenti obiettivi:

· armonizzarne il testo, prevedendo alcuni adeguamenti della normativa, alla luce della più recente legislazione regionale e nazionale;

· agevolare le modalità di voto, introducendo la possibilità di esercitare il voto a domicilio per il cittadino affetto da invalidità;

· semplificare la modalità di espressione del voto di preferenza con la possibilità dell’utilizzo anche del numero arabo;

· introdurre la possibilità di esprimere fino a tre voti di preferenza.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.40 prende parte alla riunione il Consigliere ROSSET.

*     *     *
Il Consigliere DONZEL dichiara di non condividere le considerazioni generali di carattere politico espresse dal Consigliere Empereur dal momento che l’obiettivo iniziale era quello di fare una riflessione sulla legge elettorale comunale per arrivare - prima della competizione elettorale comunale del 2010 - a porre rimedio al deficit di partecipazione popolare.

Nel ricordare che dai lavori della Commissione è emerso il fatto che la disaffezione dei cittadini non è imputabile solo alla normativa vigente e che sono state fatte anche delle proposte per risolvere il problema, non condivide il principio in base al quale la legge regionale 4/1995 non dovesse essere stravolta.

Pur concordando su alcuni aspetti della proposta di legge in oggetto - quali la possibilità di poter esercitare il voto a domicilio per il cittadino affetto da invalidità e l’utilizzo anche del numero arabo - esprime alcune riserve in merito all’introduzione delle tre preferenze dal momento che alcuni dei soggetti auditi dalla Commissione si erano espressi a favore del mantenimento delle due preferenze.

Reputa, infine, scorretto e sbagliato che la maggioranza voglia procedere da sola sulla riforma della legge elettorale comunale.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.45 prende parte alla riunione il Consigliere COME’.

*     *     *
Il Consigliere CERISE Giuseppe, pur concordando con i principi fondamentali contenuti nella proposta di legge n. 72, afferma che - visto che ben in 19 Comuni è stata presentata una sola lista - bisogna creare le condizioni per favorire una maggiore partecipazione democratica alle consultazioni elettorali.

Nel dichiararsi contrario alle tre preferenze, preannuncia il suo voto contrario sul provvedimento in questione.

Il Presidente ZUCCHI, nell’affermare che la proposta di legge in oggetto è antitetica rispetto a quella presentata dal suo gruppo, rimanda all’aula la spiegazione delle motivazioni che oggi lo portano a votare contro questo atto legislativo.

Presenta un emendamento finalizzato ad evitare che un Sindaco arrivato al terzo mandato - e quindi nell’impossibilità di ripresentarsi - si candidi alla carica di Vicesindaco eludendo - in tal modo - la ratio della legge regionale 4/1995.

Chiede alla maggioranza se su questo punto ci possa essere una condivisione di principio che può essere esplicitata attraverso l’emendamento testé presentato oppure individuando anche altre forme.

Il Consigliere DONZEL non si dichiara contrario al fatto che il Sindaco non debba sedere in Consiglio comunale dal momento che le cause di ineleggibilità dovrebbero colpire le cariche esecutive.

Rende noto che, nel caso in cui la maggioranza non si dimostri sensibile alla questione appena sollevata, anche il Partito Democratico presenterà un emendamento sulla falsa riga di quello presentato dal Presidente della Commissione.

Il Consigliere CERISE Giuseppe, nell’astenersi sull’emendamento sopra proposto in quanto deve confrontarsi in merito con il suo gruppo, dichiara di essere contrario alla possibilità che un Sindaco, giunto al terzo mandato, si possa ripresentare come Vicesindaco.

Il Consigliere LA TORRE, premesso che la materia elettorale risulta complessa e che è difficile trovare una linea comune, ritiene opportuno partire dagli aspetti che funzionano ed apportare solo quelle modifiche volte ad ammodernare la normativa senza stravolgerla.

In relazione alla questione posta dall’emendamento, afferma che sono le forze politiche che si devono assumere la responsabilità di dare degli indirizzi per contrastare atteggiamenti di questo tipo dal momento che diventa difficile normare un dovere etico.

Nel porre l’accento sull’opportunità di presentare il suddetto emendamento in Consiglio, è dell’avviso che sarebbe preferibile una presa di posizione - attraverso un ordine del giorno - che manifesti la volontà di non permettere che certi comportamenti si manifestino.

Il Presidente ZUCCHI, nel precisare che la proposta di modifica è stata presentata per porre all’attenzione della Commissione un problema di stretta attualità e per conoscere l’orientamento in merito della maggioranza, ritira l’emendamento - riservandosi di ripresentarlo in aula - qualora la soluzione proposta dalla maggioranza sia blanda e non impedisca - di fatto - l’escamotage.

Il Consigliere EMPEREUR, nel ritenere non corretta l’eventualità che un Sindaco si candidi alla carica di Vicesindaco con l’obiettivo di fare nuovamente il Sindaco, si domanda se le recenti dichiarazioni e provocazioni sulla questione debbano indurre il legislatore a disciplinare questa fattispecie, dal momento che - aggiunge - la politica ha altri percorsi da seguire e che sarà il corpo elettorale a fare chiarezza in merito a situazioni di questo tipo.

Non essendoci stato un confronto all’interno della maggioranza su questa questione, afferma di non poter dare la propria disponibilità per la presentazione di un ordine del giorno e si dichiara contrario alla predisposizione di una risoluzione sull’argomento.

Il Consigliere DONZEL solleva il problema per cui, nonostante il percorso corretto seguito dalle forze politiche, se viene meno il primo cittadino, il Sindaco arrivato al terzo mandato che si è candidato alla carica di Vicesindaco, diventa Sindaco e qualunque cittadino può impugnarne la nomina.

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime a maggioranza (contrari: due; astenuto: il Consigliere DONZEL), parere favorevole sulla proposta di legge n. 72.
APPROVAZIONE DEI VERBALI (SOMMARIO ED INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 34 DEL 22 OTTOBRE 2009 E (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 35 DEL 29 OTTOBRE 2009
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.40.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 26 novembre 2009
